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ASSEMBLEA DEL CORPO ACCADEMICO
L’Assemblea del Corpo Accademico (accademici emeriti ed ordinari) è convocata per giovedì 22 marzo p.v. alle ore 15.00

adunanze pubbliche programmate per febbraio

Esposizione dedicata a Karl af Linné (1707-1778)

In occasione dei trecento anni dalla nascita, la sede dell’Accademia ospita, nella Sala d’Ingresso, un’esposizione dedicata al naturalista Karl af Linné. In mostra alcune edizioni delle sue opere conservate nel fondo antico dell’Accademia. E’ presentata anche una selezione di pubblicazioni di alcuni predecessori: belle edizioni, riccamente illustrate, di Bahuin, Plukenet e altri. L’esposizione sarà aperta tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 15.00 alle 18.30. 
Mercoledì 7 febbraio – ore 16.30

La Sezione Sud-Est dei Georgofili, organizza nell’Aula Magna della Facoltà di Agraria 

Via Amendola 165, Bari,  la Lettura di Dario Cianci su “Prodotti tipici, moda o opportunità”
  Giovedì 8 febbraio – ore 16.30

Nella sede dell’Accademia Giornata di studio dedicata a: “L’agricoltura nella Cina del boom  economico”.

Relazioni di:

Patrizia Tambosso – Il mercato dei prodotti agricoli cinese: problemi e prospettive

Mario Biggeri – Le trasformazioni del sistema agrario cinese

Massimo Rapi - Problemi di equilibrio interno e opportunità per nuove collaborazioni internazionali

Giovedì 15 febbraio – ore 15.00

L’Accademia organizza la Giornata di studio su: “Produzione di energia da fonti biologiche rinnovabili: le risorse primarie”. 

Relazioni di:

Giuliano Mosca – Attività svolta dal Gruppo di Lavoro “Agronomia e risorse primarie”

Luciano Cosentino et Al. – Aspetti agronomici energetici ed ambientali delle colture da biomassa

Stefano Bona – L’olio grezzo come combustibile

Enrico Bonari  – Colture dedicate e vocazionalità delle aree da privilegiare

Franco Miglietta – La valorizzazione energetica di biomasse non dedicate

Sanzio Baldini et Al. - Individuazione, quantificazione e localizzazione delle biomasse  forestali utilizzabili

Conclusioni e prospettive di sviluppo:

Federico Grazioli, Giuliano Mosca

Giovedì 15 febbraio – ore 16.00

La Sezione Centro-Est dei Georgofili organizza nell’Aula Magna della Facoltà di Agraria dell’Università Politecnica delle Marche, Via Brecce Bianche – Polo Monte D’Ago, Ancona, la Lettura di Aureliano Amati su  “Tecnologie innovative per la produzione di vini di qualità”.

Venerdì 16 febbraio – ore 10.45

La Sezione Nord-Ovest dei Georgofili, organizza nell’Aula Magna della Facoltà di Agraria, Via Celoria 2, Milano,  la Lettura di  Marcello Duranti su: “Nutraceutica molecolare: applicazioni ai semi delle leguminose”

Giovedì 22 febbraio – ore 16.30

La Sezione Sud-Est dei Georgofili, promuove nell’Aula Magna della Facoltà di Agraria, Via Amendola 165 - Bari,  la Lettura di Paolo Amirante su: “Valorizzazione delle produzioni ortofrutticole con impianti ecocompatibili”

Giovedì 22 febbraio – ore 16.00

Nella sede dell’Accademia, in onore di Claudio Vitagliano, Convegno su: “Acquisizioni scientifiche e tecniche sugli stress dell’olivo”.

Relazioni di:

Filiberto Loreti – Ricordo di Claudio Vitagliano

Raffaele Testolin – Basi genetiche

Luca Sebastiani – Basi fisiologiche

Riccardo Gucci – Innovazioni tecniche

Attività svolta nel mese di Gennaio

Adunanze pubbliche

Produzione di energia da fonti biologiche rinnovabili. Le Tecnologie. (18 gennaio) 

L’Accademia ha organizzato una Giornata di studio sulla produzione di energia da fonti biologiche. Da un ettaro di terreno utilizzato per produrre legname, per il recupero di residui legnosi, per coltivazioni di colza o altri vegetali e in generale da tutti i tipi di biomasse si può ottenere combustibile “ecologico” in grado di sostituire fino a cinque tonnellate di petrolio. Questa è una delle preziose indicazioni emerse nel corso della giornata. In un quadro che sembra essere costantemente caratterizzato dal pessimismo si sono delineate dunque possibili soluzioni per affrontare l’emergenza energetica, liberarsi dalla ‘schiavitù’ del petrolio, tutelare l’ambiente e allo stesso tempo offrire un’alternativa di sviluppo all’agricoltura del nostro Paese. “Sono obiettivi raggiungibili grazie allo sfruttamento delle biomasse – ha spiegato Luigi Bodria, direttore dell’Istituto di Ingegneria Agraria dell’Università di Milano -: tutto ciò che è di origine organica, dai resti delle potature, alla paglia del frumento, ma anche le ‘colture energetiche’ destinate specificatamente alla produzione di combustibili come l’alcol e il biodiesel. Il petrolio è una risorsa destinata ad esaurirsi e costringe gli stati ad essere dipendenti dai paesi produttori, con i problemi che tutti conosciamo. L’utilizzo di queste fonti energetiche alternative potrebbe servire anche all’Italia a coprire autonomamente parte del fabbisogno energetico come avviene già in Germania e in Francia”. Oltre agli aspetti energetici e ambientali le fonti biologiche di energia rappresentano anche un’importante possibilità di differenziazione produttiva a fronte delle sempre maggiori limitazioni imposte dall’Unione Europea alle colture tradizionali. “Gli agricoltori italiani, e più in generale quelli dei paesi industrializzati – ha detto Bodria - sono interessati ad avere delle alternative ad esempio alla produzione di frumento o altre coltivazioni per le quali sono state imposte per legge delle limitazioni. Un’opzione può essere quella di convertire i terreni alla produzione di biomasse da cui generare energia”. 
Agricoltura e paesaggio in Liguria (25 gennaio)  

La Sezione Nord-Ovest dei Georgofili ha organizzato nell’Aula Benvenuto della Facoltà di Architettura di Genova la Lettura di  Mauro Mariotti sul tema “Agricoltura e paesaggio in Liguria”. La conferenza ha trattato dettagliatamente i tipi di vegetazione che caratterizzano la regione Liguria, particolarmente  ricca in biodiversità. 

Classificata secondo le aree con particolari caratteristiche, vicinanza alla zona costiera e andamenti climatici, individuandone le peculiarità di sviluppo, la vegetazione è stata analizzata anche in base alla introduzione nei numerosi giardini botanici di specie non autoctone, in Liguria, e alla loro sopravvivenza e diffusione in ambiente libero in relazione ai cambiamenti climatici, in particolare all’incremento delle temperature. Sono state fatte considerazioni sull’abbandono di aree un tempo coltivate e conseguente incremento delle aree boschive ed alla necessità della loro conduzione; l’analisi ha inoltre evidenziato come, nel tempo, siano le specifiche caratteristiche fisiologiche delle varie specie vegetali a dettare la colonizzazione di queste aree.
   Nazareno Strampelli, il grano: i segreti di una storia millenaria (25 gennaio)
La conferenza è stata organizzata dalla Sezione Centro-Est dell’Accademia dei Georgofili, presso l’Aula Magna della Facoltà di Agraria dell’Università Politecnica delle Marche. I lavori sono stati aperti dal Preside della Facoltà, Prof. Natale Giuseppe Frega, anche in qualità di Presidente della sezione Centro-Est dell’Accademia. 

Il Prof. Rodolfo Santilocchi ed il Prof. Roberto Papa hanno sviluppato la conferenza, alternando brevi interventi alla proiezione di spezzoni di un audiovisivo dedicato a Nazareno Strampelli, allo scopo di illustrare inizialmente l’origine e l’evoluzione delle diverse specie e varietà di frumento e delle relative tecniche di coltivazione fino al XIX secolo, per poi ricordare lo straordinario contributo innovativo di Nazareno Strampelli nel settore del miglioramento genetico di questa pianta, così importante per l’alimentazione del genere umano, che tanto ha contribuito al progresso dell’agricoltura in Italia e nel mondo nel XX secolo. In questo modo l’opera di Strampelli è stata contestualizzata nell’ambito del percorso millenario che unisce la storia dei cereali alla storia dell’agricoltura e a quella della civiltà. Al termine dell’incontro si è sviluppato un ricco e vivace dibattito che ha coinvolto molti partecipanti, fra i quali anche importanti esponenti della vita culturale della Regione Marche. 

L’incontro è stato quindi concluso dal Prof. Natale Giuseppe Frega che, rivolgendosi soprattutto ai numerosi studenti della Facoltà di Agraria presenti alla conferenza, ha sottolineato come la figura di Nazareno Strampelli possa ancora rappresentare, grazie al rigore scientifico e allo spirito innovatore del ricercatore e al rigore etico dell’uomo, un esempio da seguire sulla strada della ricerca agricola e del progresso sociale.
La certificazione delle produzioni  vivaistiche: un servizio utile per l’agricoltura 

(25 gennaio)

La Sezione Sud-Est dei Georgofili ha organizzato nell’Aula Magna della Facoltà di Agraria (Via Amendola 165, Bari),  la Lettura di  Vito Savino su: “La certificazione delle produzioni  vivaistiche: un servizio utile per l’agricoltura?”.
La necessità di disporre di produzioni vivaistiche di ottima qualità, sia sotto l’aspetto delle caratteristiche genetiche sia sanitarie, è stato avvertito già da molti anni, anche sotto la spinta delle direttive comunitarie. Gli attuali strumenti legislativi, che regolano la produzione e la commercializzazione di materiali di propagazione vegetale, comprendono norme obbligatorie e volontarie. Nel 2006 è stato emanato il D.M. del 4 maggio 2006 “Disposizioni generali per la produzione di materiale di moltiplicazione delle specie arbustive ed arboree da frutto, nonché delle specie erbacee a moltiplicazione agamica” e sono stati presentazione al Servizio Fitosanitario Nazionale i “Disciplinari per la produzione di materiali di propagazione certificati di agrumi, fragola, olivo, prunoidee e pomoidee. 

Il tema, ampiamente trattato dal Prof. Savino, ordinario di Patologia Vegetale, ha illustrato l’importanza di mettere a disposizione dei vivaisti materiale certificato, premessa indispensabile per il buon esito delle colture.
 Oléiculture marocaine: enjeux et perspectives de développement (26 gennaio)

La Sezione Centro-Ovest dei Georgofili ha organizzato, nell’Aula Magna della Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Pisa, la Lettura di Noureddine Ouazzani
, Direttore del Dipartimento di Arboricoltura della Scuola Nazionale di Agricoltura di Meknés: “Oléiculture marocaine: enjeux et perspectives de développement” (“La Filiera Olearia Marocchina: Stato Attuale e Prospettive di Sviluppo”). La Lettura è stata organizzata in collaborazione con l’ARSIA. Ouazzani, dopo aver illustrato i principali aspetti tecnici ed economici della olivicoltura marocchina, ha presentato un quadro aggiornato della filiera olearia del Marocco che, in questi ultimi anni, è interessato da una importante evoluzione sia per quanto riguarda l’estensione della superficie olivicola, sia per l’ammodernamento degli impianti industriali di trasformazione. Di conseguenza anche la qualità dell’olio di oliva ha registrato un netto miglioramento, ponendo così il Marocco sullo stesso piano di competizione con i Paesi più avanzati del Bacino del Mediterraneo.
� Ove non altrimenti indicato, le manifestazioni si svolgono presso la Sede accademica.
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